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Normativa di Riferimento 
Il Piano Integrato di Attività e Organizzazione è stato introdotto dall’art. 6, cc 1-4 DL. 80/2021 e 
sostituisce, precedenti atti di pianificazione con scopo semplificativo, di razionalizzazione e di 
reductio ad unitatem degli strumenti di pianificazione e programmazione di competenza dell’organo 
esecutivo. Tuttavia la sua gestazione e la sua applicazione sono particolarmente difficoltosi in 
assenza di un’approfondita valutazione dell’impatto normativo e sulla necessità di coordinare le 
differenti discipline sull’iter di approvazione di ogni singolo piano.  
 
Il Piano Integrato di Attività e Organizzazione è redatto nel rispetto del quadro normativo di 
riferimento relativo alla Performance (D.Lgs. n. 150/2009 e relative Linee Guida emanate dal 
Dipartimento della Funzione Pubblica), ai Rischi corruttivi e trasparenza (Piano nazionale 
anticorruzione (PNA) e atti di regolazione generali adottati dall’ANAC ai sensi della L n. 190/2012 e 
D.Lgs. n. 33/2013) e di tutte le ulteriori specifiche normative di riferimento delle altre materie, dallo 
stesso assorbite, nonché sulla base del “Piano tipo”, di cui al Decreto del Ministro per la Pubblica 
Amministrazione 30 giugno 2022, concernente la definizione del contenuto del Piano Integrato di 
Attività e Organizzazione. 
 
Ai sensi dell’art. 6 del Decreto del Ministro per la Pubblica Amministrazione del 30 giugno 2022 
concernente la definizione del contenuto del Piano Integrato di Attività e Organizzazione, le 
amministrazioni tenute all’adozione del PIAO con meno di 50 dipendenti, procedono alle attività di 
cui all’art. 3, c. 1, lett. c), n. 3), per la mappatura dei processi, limitandosi all’aggiornamento di quella 
esistente all’entrata in vigore del presente decreto considerando, ai sensi dell’art. 1, c. 16, L. n. 
190/2012, quali aree a rischio corruttivo, quelle relative a: 
a) autorizzazione/concessione; 
b) contratti pubblici; 
c) concessione ed erogazione di sovvenzioni, contributi; 
d) concorsi e prove selettive; 
e) processi, individuati dal Responsabile della Prevenzione della Corruzione e della Trasparenza 
(RPCT) e dai responsabili degli uffici, ritenuti di maggiore rilievo per il raggiungimento degli obiettivi 
di performance a protezione del valore pubblico. 
 
Le amministrazioni con meno di 50 dipendenti sono tenute, altresì, alla predisposizione del Piano 
integrato di attività e organizzazione limitatamente all’art. 4, c. 1, lett. a), b) e c), n. 2.  
Le pubbliche amministrazioni con meno di 50 dipendenti procedono esclusivamente alle attività di 
cui all’art. 6, Decreto del Ministro per la Pubblica Amministrazione del 30 giugno 2022 concernente 
la definizione del contenuto del Piano Integrato di Attività e Organizzazione. 
 
Sulla base del quadro normativo di riferimento, il Piano Integrato di Attività e Organizzazione 2024-
2026 ha quindi il compito principale di fornire, una visione d’insieme sui principali strumenti di 
programmazione operativa e sullo stato di salute dell’Ente al fine di coordinare le diverse azioni 
contenute nei singoli Piani. 
 
In ragione delle tematiche trattate, rispetto ai documenti attualmente previsti dalla disciplina 
 
 



75 
 

normativa e regolamentare di riferimento degli enti locali, il PIAO assorbe i contenuti dei seguenti 
atti: 
a) Il Piano degli obiettivi - Piano della Performance 
b) Il Piano triennale per la Prevenzione della Corruzione e per la Trasparenza (PTPCT) 
c) Il Piano Triennale fabbisogno personale 
d) Il Piano della Formazione Il Piano Organizzativo Lavoro Agile (POLA) 
e) Il Piano della Formazione 
f) Il Piano delle Azioni Positive (PAP) 
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Piano Integrato di attività e Organizzazione 2024-2026 

 

SEZIONE 1. SCHEDA ANAGRAFICA DELL’AMMINISTRAZIONE 

Comune di PERCILE 

Indirizzo: Via Attorno Palazzo Borghese, 8 – 00020 Percile (RM) 

Codice fiscale C.F. 86001830586- Partita IVA: 86001830586 

Sindaco: Claudio Giustini 

Numero dipendenti al 31 dicembre anno precedente: 3 

Numero abitanti al 31 dicembre anno precedente: 230 

Telefono: 0774/469019 

Sito internet: https://percilecomune.it/ 

PEC: comune@pec.percilecomune.it 

SEZIONE 2. VALORE PUBBLICO, PERFORMANCE E ANTICORRUZIONE 

Sottosezione di programmazione Valore 

pubblico 

Documento Unico di Programmazione 2024-2026, di cui alla 

deliberazione di Consiglio Comunale n. 8 del 28/02/2024, 

Sottosezione di programmazione 
Performance 

Programmazione degli obiettivi e degli indicatori di 

performance di efficienza e di efficacia, Allegato 1 al 

presente Documento  

Sottosezione di programmazione Rischi 
corruttivi e trasparenza 

Piano Triennale per la Prevenzione della Corruzione e della 
Trasparenza. Allegato 2 al presente Documento 

 

SEZIONE 3. ORGANIZZAZIONE E CAPITALE UMANO 

Sottosezione di programmazione 

Struttura organizzativa 

Struttura organizzativa, di cui alla deliberazione di Giunta 

Comunale n. 55 del 18.06.2010, modificato con 
deliberazione di Giunta Comunale n. 24 del 14.10.2020. 

Sottosezione di programmazione 

Organizzazione del lavoro agile 
L’istituto del lavoro agile presso il Comune di Percile, è 

regolato dalle disposizioni di cui alla vigente legislazione in 

materia di lavoro agile ed al contratto collettivo nazionale di 

lavoro relativo al triennio 2019-2021 sottoscritto il 16.11.2022 

che ha disciplinato l’istituto per gli aspetti non riservati alla 

fonte unilaterale. 

Il Comune di Percile non ha adottato MISURE 

ORGANIZZATIVE DEL LAVORO AGILE SPERIMENTALE. 

Come previsto dalle linee guida per il contratto Smart Working 

PA, l’adesione al lavoro agile ha natura consensuale e 

https://www.ticonsiglio.com/wp-content/uploads/2021/12/linee-guida-sul-lavoro-agile-nelle-amministrazioni-pubbliche.pdf
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volontaria ed è consentita a tutti i lavoratori, con rapporto di 

lavoro a tempo indeterminato o determinato, a tempo pieno o 

parziale. 

Considerato il numero di dipendenti in servizio presso il 
Comune di Percile l’autorizzazione al lavoro agile, 
implicherebbe la chiusura completa all’utenza di un singolo 
settore.  Si avrà cura di facilitare, eccezionalmente, l’accesso 
al lavoro agile ai lavoratori che si trovino in condizioni di fragilità 
o particolare necessità, ove contingenti e assolutamente 
temporanee, compatibilmente con la possibilità che le 
mansioni svolte siano espletabili da remoto. 

 

Sottosezione di programmazione Piano 

Triennale dei Fabbisogni di Personale 

Piano triennale del fabbisogno del personale 2024-2026, di 

cui alla Deliberazione di Giunta Comunale n. 3 del 

15.02.2024 

 

Sottosezione di programmazione Piano 

della formazione  

 Piano formazione 2024-2026 vedi Allegato 3 

Sottosezione di programmazione Piano 

delle azioni positive 

Piano azioni positive 2024-2026 di cui alla Deliberazione di 

Giunta Comunale n. 1 del 15.02.2024  

SEZIONE 4. MONITORAGGIO 

Il monitoraggio del Piano Integrato di Attività e Organizzazione (PIAO), ai sensi dell’art. 6, comma 3 del 

decreto legge 9 giugno 2021, n. 80, convertito, con modificazioni, in legge 6 agosto 2021, n. 113, nonché 
delle disposizioni di cui all’art. 5, del Decreto del Ministro per la Pubblica Amministrazione concernente la 
definizione del contenuto del Piano Integrato di Attività e Organizzazione (PIAO) sarà effettuato: 

- secondo le modalità stabilite dagli articoli 6 e 10, comma 1, lett. b) del decreto legislativo 27 
ottobre 2009, n. 150, per quanto attiene alle sottosezioni “Valore pubblico” e “Performance”; 

- - secondo le modalità definite dall’ANAC, relativamente alla sottosezione “Rischi corruttivi e 
trasparenza”; 

 


